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���  L’urgenza e la necessità di una svolta 
 
Il prossimo congresso nazionale della CGIL deve affrontare e risolvere temi importanti e decisivi per lo stesso 
modello sindacale dei prossimi anni. 
L’offensiva liberista di questi mesi (attacco al modello contrattuale, legge 30, scippo del nostro Tfr per finanziare 
la previdenza complementare ecc.) ha come obiettivo esplicito la definitiva liquidazione del sindacato 
contrattuale ed il superamento della concertazione verso un sistema di relazioni sindacali nelle quali il lavoro, i 
suoi bisogni e le sue aspettative di emancipazione, vengano subordinate ancora più pesantemente all’interesse 
dell’impresa e del mercato. 
Alla Cgil spetta il compito di una scelta. 
Necessariamente, nel prossimo congresso CGIL si dovranno 
confrontare due ipotesi, tra chi propone di rilanciare l’idea di 
un sindacato fortemente ancorato alla rappresentazione dei 
bisogni del mondo del lavoro, autonomo ed indipendente dai 
vincoli e dalle subordinazioni, e  chi invece ripropone nei fatti 
la validità della fallimentare esperienza concertativa di questi 
anni. 
Le attuali condizioni del lavoro in Italia (con le retribuzioni 
sempre più basse, con una progressiva riduzione delle tutele e 
dei diritti, con l’aumento di una precarietà lavorativa, sociale e 
contributiva ormai al limite della sostenibilità) dimostrano in 
modo concreto come vada invece abbandonata ogni ipotesi 
concertativa.  
Una linea che proprio nella recente stagione contrattuale ha dimostrato tutta la sua inadeguatezza e che si 
continua a riproporre oggi anche in materia si modello contrattuale, di trasferimento del Tfr ai fondi pensione 
complementari e sulla nuova normativa europea in materia di orario di lavoro. 
Noi riteniamo che il prossimo congresso Cgil, il dibattito che vedrà coinvolti milioni di lavoratori e pensionati 
iscritti, non possa essere una scadenza rituale ma debba essere invece una occasione importante per affrontare 
con spregiudicatezza i limiti dell’esperienza precedente e per decidere profondi cambiamenti nella linea 
dell’organizzazione. 
Ma riteniamo che la Cgil debba rilanciare subito l’iniziativa in difesa della previdenza pubblica 
già respingendo ogni ipotesi di trasferimento del Tfr ai fondi pensione. Riteniamo che la Cgil si 
debba rifiutare di andare al tavolo convocato per la revisione del modello contrattuale, 
riteniamo che la Cgil debba da subito rivendicare la sua totale contrarietà alla manomissione 
delle tutele in materia di orario e di prestazione proposte con la recente delibera Europea. 
 

Di tutto questo discuteremo, in un’iniziativa pubblica regionale Lombarda, con: 
 

Giorgio Cremaschi 
 segretario FIOM nazionale e componente del CD nazionale CGIL 

 
Ferruccio Danini 

 CD SPI nazionale e componente del CD nazionale CGIL 
 

Venerdì 8 Luglio 2005 
Ore 14 - Salone “Di Vittorio” Cgil Milano - Corso di Porta Vittoria, 43 

 
 
Accalai Luciano Spi Milano - Acerboni Roberto Rsu Spa Milano – Filcem - Airoldi Bernardo Rsu MET Milano – Fiom - Benazzi G.Carlo 
CD Flc Milano - Carelli Carlo Segreteria Cgil Lodi  - Cesarotto Emanuele CD Fiom Como - Ciccotti Gina CD FP Como - Conti Marco 
Segr. Filcem Monza  - Corestini Francesco CD FP Cgil Monza - Dario Filippini Segr. Gen. Filcem Brescia - Fava Mauro CF Filt Como - 
Forlano Antonio CF Filt Lombardia - Franco Tonon CD Cgil Lombardia - Gatti Walter CD Filt Como - Gianasso Franco CD Cgil Sondrio - 
Lavecchia Francesco Seg. Gen. Filcem Lodi - Lissoni Davide CD Fiom Monza - Maggio Domenico Rsu Atofina Rho – Filcem - Mazza 
Piero Segreteria Spi- Cgil Lodi - Michele Corsi CD Cgil Scuola Milano - Michelino Alberto Rsu Comune di Milano - Montella Donato CD 
Filtea Como - Ornella Di Munno CD Cgil Scuola Milano - Ortelli Fausto CD Cgil Lombardia  - Paolo Grassi Direttivo Nidil Milano - Pulici 
Simone - Seg. Gen. Flai Brianza - Re Garbagnati Laura CD Filcem Lombardia - Rossetti Luciano Segr. Fiom Lodi - Samira Giulitti Rsu 
Direct Line –Fisac - Silvana Conedera CD Cgil Scuola Milano - Tanzi Walter CD Cgil Lombardia - Testori Gianpiero CD Filcem Como -  
Vicini Eugenio Segr. FP Cgil Lodi - Zasso Achille CD Fp Lombardia  


